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BIOGRAFIA 
Alessandra Angelucci (Giulianova, 1978) è docente di Lettere e giornalista. Scrive di arte contemporanea 
per «Exibart» ed è direttore della collana “Fili d’erba” (Di Felice Ed.). Ha collaborato con riviste nazionali 
e con il quotidiano della provincia di Teramo «La Città» (in uscita con «Il Resto del Carlino»); ha condotto 
programmi culturali televisivi e radiofonici (Colazione da Alessandra per Radio G) e curato mostre sia in 
Italia che all’estero. Attivo è il suo impegno con il Premio nazionale Paolo Borsellino per la divulgazione 
della Cultura della Legalità. 
La pazienza dei melograni è la sua quinta pubblicazione.  
 
 
POESIA IN IV 
Qual è la vera portata della libertà? 
Potremmo chiederlo alle gazze sul crinale  
delle tentazioni e aprire anche noi le ali 
per vedere poi fino a quanto dura. 
 
Non mi convincono i bagliori 
e chi mi fiancheggia con morale convinzione 
ma se m’allontano da ciò che stringe  
e faccio vuoto dove il pieno soffoca 
mi perdono nel candore di una rinnovata levità.  
 
 
DESCRIZIONE 
La spinta che muove i desideri dell’autrice è la ricerca costante di una risposta alla domanda: “Qual è la 
vera portata della libertà?”. Uno sguardo delicato e al contempo severo che indaga molteplici declinazioni 
dell’esistenza: il tempo della cura e della pazienza, la durezza della quotidianità, la menzogna e l’amore 
che custodisce e monda. Un lirismo intenso, attento a chi ha avuto esperienza del dolore e lo ha poi 
trasmutato in speranza. 
 
 
  



	

	

 

Alessandra Angelucci 

LA PAZIENZA DEI MELOGRANI 
 

1 
Eppure 

Su quello scorcio di tramonto antico 
s’è fermato tutto 
si sono amati pure i tetti fra i colori  
d’una primavera fuori tempo. 
 
Se ora è l’ora lo dice il volo di chi osa 
oltre i camini che stentano a fumare 
in questo ottobre che scivola caldo 
e dimentico. 
 
Eppure se mi giro un poco io ti sento 
e non c’è velo d’arancio rosso e fuoco 
che possa dare pane a ciò che voglio 
e non dico. 

 
 

2 
Il mare 

Conosce il vento  
la sfumatura che anticipa il giorno 
il sogno di un bambino a galla 
la fatica dei piedi quando imitano i pesci. 
 
Il gelo della notte si fa strada  
insieme a chi precede la danza delle reti 
ma la pietà si ravviva ogni volta 
davanti al simulacro della Madonna al porto. 
 
Una cosa che di certo il mare non ignora 
è il desiderio ultimo di chi giunge a riva 
e lo guarda attento di fremito in fremito. 

 



	

	

 
3 

Lascia che il caso 

Abbracciami e non dirmi niente.  
Lascia che il caso si fermi  
dove il sole nasce, 
le nostre mani sono già strette  
in questa distanza cucita ad arte. 
 
Come sono lontane le parole  
le vetrine delle bambole 
le gemme d’aprile e le paure notturne. 
Perdonami, cielo, 
se di tutto il firmamento scelgo  
solo una stella e un solo angolo.  
 
La bellezza della terra  
s’affaccia egoista anche in me 
ora che nessuna assenza può dirsi vana 
e nessuna spina così dolorosa.  

 
 

4 
Matera 

I casolari abbandonati del sud contadino  
si stagliano silenziosi fra il verde dei fuochi  
e il biondo materno delle dune di paglia.  
 
Le finestre rumoreggiano ancora  
ravvivando i ricordi degli innocenti 
e Dio non si stanca neppure dopo il tramonto. 
Ti guarda azzurro e dice: 
è ancora dolce la bocca con cui baci. 

 
  



	

	

 

 


